II domenica d’Avvento: CONVERTI IL TUO PERCORSO PER ARRIVARE A GESù
Racconto: C'era una volta una bambina che viveva in una bella casetta vicino al bosco, questa bambina indossava sempre una mantellina con il cappuccio di colore rosso, così tutti i vicini la chiamavano Cappuccetto Rosso.

Un giorno la mamma le disse di portare un cestino di focaccine alla nonna che abitava al di là del bosco e le raccomando più volte di stare attenta e non fermarsi a parlare con nessuno, perché era molto pericoloso. Cappuccetto Rosso usci di casa con il cestino in mano, e cantando e saltellando si inoltrò nel bosco. Dopo qualche minuto di cammino, quando gli alberi diventavano sempre più fitti e la luce faticava a farsi spazio fra i rami, Cappuccetto Rosso vide un ombra, pensava si trattasse di un altro albero, invece era un lupo spaventoso, che interruppe il suo cammino e le chiese dove stava andando, la piccola rispose che andava dalla nonna, e il lupo la incalzò proponendole una gara, la bambina, senza ascoltare le parole della mamma, decise di accettare e si avviarono.

Il lupo scelse la strada più breve e arrivò prima alla casetta della nonna, e facendo la vocina come se fosse la nipotina si fece aprire, entrò e in un sol boccone la mangiò. Poi indossò la sua camicia da notte, la cuffietta, gli occhiali, prese un libro e si infilò sotto le coperte ad aspettare Cappuccetto Rosso. Quando questa arrivò, guardò con meraviglia la sua nonnina, che le sembrava avere le mani grandi, le orecchie grandi e anche la bocca, e fu con la bocca che il lupo facendo un balzo la inghiottì. Fatto il suo buon pasto il lupo doveva tornare nel bosco, ma era talmente pieno che decise di fermarsi a fare un pisolino.

Nel frattempo proprio vicino alla casetta passava un cacciatore che fu attirato dal forte russare del lupo e decise di entrare, appena lo vide dormire sul letto, con il pancione e la bocca aperta, s'immaginò tutto. Subito prese delle forbici e iniziò a tagliare la pancia del lupo, prima uscì Cappuccetto Rosso e dopo la nonna che indispettita per l'accaduto propose di farla pagare al "lupaccio". Fu così che il cacciatore prese delle grosse pietre le infilò dentro la pancia del lupo e la ricucì. Il lupo dormiva così profondamente che non si accorse di nulla, quando, però, al suo risveglio, si alzò per andare a bere un po’ d'acqua, con il peso delle pietre, cadde a terra con un gran tonfo.

Il lupo fu così catturato e imparò la lezione, mentre il cacciatore, la nonna e Cappuccetto Rosso festeggiarono e poi la bambina tornò dalla mamma, promettendole di non disubbidire più, anche lei ha imparato la sua lezione: ascoltare quello che dice la mamma!

Cosa è successo a Cappuccetto Rosso?

Perché si è persa nel bosco?

Era animata da buone intenzioni o da cattive intenzioni? 

La nostra vita è un po’ come la storia di Cappuccetto Rosso.  Noi dobbiamo raggiungere colui che più ci ama al mondo, ma lungo il nostro cammino troviamo spesso molti ostacoli e molti “lupi” che tentano di farci cambiare strada.

Gli ostacoli sono tutte le difficoltà che incontriamo  e soprattutto i nostri atteggiamenti verso il prossimo:

EGOISMO
PREPOTENZA

INTOLLERANZA

Le scorciatoie vere sono 

La preghiera

La comprensione

L’Amore per il prossimo

Giovanni Battista ci invita a preparare un sentiero senza ostacoli che porta dritto a Gesù. 

Dio si serve di intermediari, di messaggeri. Questi suggeriscono, indicano, spiegano la volontà di Dio. Trasmettono un messaggio. Indicano il cammino. Di fronte a loro, gli uomini rimangono liberi. Possono accettare o rifiutare il messaggio. Se Dio ci parlasse direttamente, noi saremmo abbagliati e obbligati a seguirlo.
Bisogna affrontare la strada con forza e determinazione, cercando di evitare tutte quelle scorciatoie  che ci allontanano da Gesù e ci portano incontro ai pericoli. Su questa strada non siamo soli, Gesù, il Figlio di Dio, viene per camminare insieme a noi e ci offre degli aiuti…ci dà l’indirizzo giusto da seguire e ci indica la via più breve:

Via della COMPRENSIONE n. infinito prov. AMORE 

Pedaggio più breve:  Statale PREGHIERA  percorribile in qualunque direzione. 

Giovanni ci invita a CONVERTIRCI cioè a cambiare direzione. 

Se fino ad adesso, anche in buona fede, abbiamo percorso la scorciatoia piena di ostacoli, ora DOBBIAMO RIPARTIRE!

Programmiamo il nostro navigatore (cuore) con l’indirizzo giusto e pronto a Ri-calcolare il percorso ogni volta che prendiamo una direzione sbagliata. 
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dietro al navigatore scriviamo una frase  che sarà un impegno per la settimana: 
Saluta Gesù

Presta attenzione alle tue azioni durante la giornata e cerca di individuare gli ostacoli che ti fanno rallentare il cammino verso Gesù, poi scrivile qui sotto o su un foglietto.


 in chiesa prepareremo una strada con un percorso ….






